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Tutti con Manuel «Li ha riconosciuti e anche stavolta
è rimasto sereno»
Il papà accanto al figlio che inchioda i rei confessi e ci scherza su: «Ora sono più famoso
di Paltrinieri»

Un po' di cioccolato. Il ritorno alla vita e alla
speranza passa anche per la richiesta di un
«Twix». Manuel Bortuzzo sta reagendo pure
così. «Migliora sempre di più», dice il padre
Franco. E ci sono molte probabilità che fra
oggi e domani i medici sciolgano la prognosi.
Il nuotatore ferito sabato notte ora mangia,
beve,  t i ra  fuor i  energ ie che hanno del
pazzesco. Ieri ha fatto un pieno di visite: dalla
s i n d a c a  d i  R o m a  V i r g i n i a  R a g g i  a l l a
presidente del Senato Maria Elisabetta Alberti
Case l la t i ,  passando per  Mass imi l iano
Rosolino. Che non è arrivato da campione
olimpico, ma da papà: «Manuel ha capito tutto.
I giovani hanno più energie dei genitori perché
io da genitore faccio fatica a capire cosa si
prova».
«PIU' DI GREG?» Naturalmente ci sono
sempre la fidanzata Martina e i tanti amici che
non lo mollano un attimo. Intanto ai telefoni del
papà e del presidente della Federnuoto Paolo
Barelli sta chiamando mezza Italia. E così
Manuel cont inua a scherzarci  su:  «Sto
diventando più famoso di Greg?». Dove Greg
è ovviamente Gregorio Paltrinieri, il campione
olimpico dei 1500 sti le l ibero, una delle
specialità «corteggiate» dal ragazzo di Treviso
nei suoi mesi romani. «È imbarazzante il
coraggio con cui questo ragazzo e la sua
famiglia stanno reagendo. Imbarazzante per tutti noi per il coraggio dimostrato», racconta il direttore
tecnico azzurro Cesare Butini.
Ieri anche il presidente del Coni Giovanni Malagò ha mandato un messaggio al nuotatore per poi
aggiungere: «Sarà importante aiutarlo a vincere la partita del domani».
TUTTI CON LUI Ecco, il domani. La famiglia e la federazione sono impegnate a studiare un percorso
per la riabilitazione, ma tutti sono coscienti che conterà molto anche l' affetto che Manuel sentirà intorno.
Un affetto della «famiglia allargata» che la Fin ha voluto amplificare anche con la nascita di un' apposita
pagina facebook.
«Abbiamo deciso di aprirla per raccogliere tutti i messaggi di solidarietà e di sostegno che continuano
ad arrivare», spiega l' iniziativa il presidente Paolo Barelli.
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LI HA RICONOSCIUTI Ieri il ragazzo, che ha perso l' uso delle gambe nella sparatoria, ha superato un'
altra prova con serenità. È stato quando ha riconosciuto, parole del padre, i due arrestati per la follia di
sabato notte. Ma non ha fatto una piega, è rimasto tranquillo, preso da tanti altri pensieri, imbattibile nel
suo desiderio di rassicurare e di fare coraggio a tutti.
Papà Franco è rimasto glaciale quando gli hanno chiesto di un possibile perdono. «Non vedo neanche il
motivo di parlare di queste cose. Manuel è un uomo forte, sa come deve comportarsi». E aggiunge:
«Sono colpito per quello che dicono: parlano di sbaglio nel senso di aver sbagliato la persona, non di
aver preso un' arma in mano».
LE SUE CUFFIE Intanto nel fine settimana, il «tifo» del San Camillo si diffonderà un po' per tutta l' Italia.
Soprattutto fra le tante piscine in cui si gareggerà.
A Frosinone, per una delle fasi regionali dei campionati di società, gareggerà la «sua» Aurelia Nuoto. E i
primi otto atleti a buttarsi in acqua lo faranno con le cuffie sociali di Bortuzzo raccogliendo l' idea del
presidente del club Luigi Masciocchi. Tutti con Manuel, in acqua e fuori.

VALERIO PICCIONI
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«Andrà nelle migliori strutture sanitarie»

«Manuel è il nostro primo atleta. Sono vicino
alla famiglia, anzi, tutti noi della federnuoto
viviamo questo momento come una famiglia.
Non ci arrenderemo». Lo ha detto il presidente
della FederNuoto, Paolo Barelli.
«Cercheremo di individuare le strutture
sanitarie migl iori  per la r iabi l i tazione di
Manuel.
Ovunque siano, ovunque nel mondo. Non ci
fermeremo.
Punteremo al meglio per lui.
Non ci diamo per vinti.
Aiuteremo la famiglia e contribuiremo perché
abbia un quadro chiaro».
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Nuoto, il padre di Manuel: «Ha reagito bene, la
speranza c' è sempre»
Franco Bortuzzo, papà del giovane nuotatore trevigiano, ha dichiarato: «Ha ripreso a
respirare autonomamente, sarà dimesso tra due giorni dalla rianimazione»

ROMA - Dopo la confessione degli aggressori,
che si sono presentati in questura con i propri
legali per ammettere di aver sparato per
errore a Manuel Bortuzzo, arrivano le parole
del padre del giovane nuotatore trevigiano.
Franco Bortuzzo ha dichiarato: "Manuel sta
bene, ha ripreso a respirare autonomamente,
a bere e mangiare e sarà dimesso tra due
giorni dalla rianimazione e poi andrà in un
centro specializzato. Le gambe non ci sono
ma ha reagi to in  maniera posi t iva e la
speranza c' è sempre. Non ha pianto, la prima
cosa che ha detto è che vuole tornare a casa".
VUOLE TORNARE A CASA - Come riferito dal
padre, il ragazzo vittima dell' agguato all' Axa
nella notte di sabato aveva già capito qualcosa
e non vede l' ora di tornare a casa. "Non ha
parlato di quello che è successo la sera. Ha
detto "mi sento mancare la parte sotto", gli
abbiamo spiegato che la parte sotto non
dialoga con la parte di sopra.non si possono
fare i miracoli ma ci sono scienze che studiano
come venir fuori da queste situazioni. Non
smettiamo di crederci, ce l' abbiamo qua, per
me è importante questo. Gli ho promesso che
tornerà a camminare". LE PAROLE DEL
MEDICO - La speranza è l' ultima a morire ma
come dichiarato da Alberto Delitala, direttore
del Dipartimento di Neuroscienze del San Camillo di Roma: "La possibilità di riacquisto del movimento
delle gambe con le conoscenze mediche attuali non è possibile. Nonostante la decompressione del
midollo, eseguita con i mezzi più avanzati, il midollo spinale non conduce. Abbiamo fatto una
valutazione con i potenziali evocati, ossia uno studio bioelettrico della conducibilità midollare e c' è una
lesione midollare completa. Questo purtroppo vuol dire che, con le attuali conoscenze della scienza
neurologica, al momento consideriamo che non possa esserci una ripresa funzionale del movimento
delle gambe". INDAGINI E CONFESSIONI - I due ragazzi che hanno sparato a Manuel hanno
confessato. Accompagnati in questura dai loro legali, i due giovani di 24 e 25 anni hanno deciso di
ammettere di aver sparato per errore al giovane nuotatore trevigiano. La confessione degli aggressorri
è arrivata dopo la svolta nelle indagini, cioè il ritrovamente della pistola, un revolver calibro 38, che una
fonte della polizia aveva visto lanciare da uno scooter. I poliziotti hanno trovato le impronte utili per
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individuare i sospetti, che si sono consegnati alle autorità.
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Nuoto: Bortuzzo ha riconosciuto i suoi aggressori
Bortuzzo ha potuto riconoscere Marinelli e Bazzano vedendo le foto sul web. Il padre
dello sfortunato nuotatore dell' Aurelia: "Mio figlio è sereno. Domani o dopodomani
dovrebbe essere sciolta la prognosi". Manuel ha ricevuto le visite di Massimiliano
Rosolino del Presidente del Senato, Alberti Casellati

Manuel ha riconosciuto chi gli ha sparato
guardando le  fo to  pubbl icate su l  web,
aggiungendo che prima dell' aggressione non
aveva mai visto i due arrestati ieri. Lo ha detto
Franco Bortuzzo, il papà del nuotatore ferito
gravemente sabato notte all' Axa. Ma non ha
avuto nessuna reazione particolare: "Era
sereno". Il diciannovenne dell' Aurelia nuoto
sta meglio. "Il decorso post operatorio procede
e  doman i ,  o  a l  mass imo  dopodoman i
dovrebbe essere sciolta la prognosi", dice
ancora il padre. In quel momento il nuotatore
uscirà dal reparto rianimazione. In questi giorni
si sceglierà poi la migliore soluzione per la
riabilitazione. Papà Bortuzzo non ha voglia di
commentare le parole di Lorenzo Marinelli e di
Daniele Bazzano, i due arrestati che hanno
confessato e hanno parlato di "tragico errore".
"Tragico errore di persona e non tragico errore
per aver impugnato un' arma ed essere andati
a sparare? Si sono resi conto della gravità dell'
accaduto? Magari avrebbero potuto farlo 10
minuti dopo". Bortuzzo ci tiene a ringraziare
tutto il lavoro degli investigatori e in mattinata
s i  è  r e c a t o  i n  Q u e s t u r a  p e r  f a r l o
personalmente: "Sono le persone che hanno
lavorato anche 70 ore di fila in questi giorni.
Sono i veri angeli di Roma, non dimenticateli".
Intanto Manuel ha ricevuto le visite di Massimiliano Rosolino, olimpionico a Sydney 2000 nei 200 misti, e
del Presidente del Senato, Maria Elisabetta Alberti Casellati.
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Pallanuoto B Firenze PN va ko ad Imperia

RN Imperia 6 Firenze PN 5 RN IMPERIA:
Merano,  Fra ton i ,  Ped io  1 ,  Ramone 1 ,
Kovacevic, Mirabella, Maglio 1, Merkaj, Soano,
Somà 1, Rocchi 2, Lombardi, Russo. All.
Fratoni.
FIRENZE PN: Foroni,  Cocchi,  Adinol f i ,
Tribuzio, Corti, Martucci 1, Fortuna 1, Palisca,
Capaccioli, Ciatti 1, Staffi 2. All.
Solfanelli.
Arbitro: Capobianco.
Parziali: 2-0, 1-2, 3-0, 0-3.
CI HA MESSO l' anima, ma l' impresa di
raggiungere un meritato pari non riesce alla
Firenze Pallanuoto. Alla Cascione di Imperia i
gigl iat i  partono male, reagiscono mella
seconda frazione ma crollano nella terza.
Sembra finita invece, con carattere, risalgono
la corrente segnando tre volte di seguito nel
quarto. Gran rimonta che non basta.
Altri risultati quarta giornata B maschile, girone
1: Lerici- Sestri 9-4; Locatelli - Din. Torino. 7-7;
Chiavari-Arenzano 7-11; Rapallo-Vigevano 6-
4. Classifica: Arenzano 12, Lerici 9, Locatelli e
Rapallo 7: Vigevano e Sestri 6; Dinamica 4,
Firenze e Imperia 3, Chiavari 1.
pep.
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Pallanuoto donne Firenze Pallanuoto trionfa a
Messina

Wp Messina 8 Firenze Pn 15 WP MESSINA:
Laganà, Oliveri, Atigue 1, Radicchi 1, A. Misiti
3, Zangia 2, Gallo, Tamagnone 1, Misiti L.,
Majolino, Dibartolo, Rella, Celona.
FIRENZE PN: Pel legrino, Capacciol i  2,
Curandai 1, Ferrini 1, Merli 1, Calonaci 2, C.
Baldi, Azzini, G. Baldi 5, Baldini, Scali 3 ( 1
rig.). All. Colaiocco.
Arbitro: Acierno.
Parziali: 4-3, 2-2, 0-6, 2-4.
ROMPE il ghiaccio la femminile della Firenze
Pallanuoto. Nella quarta giornata dell' A2
passa a Messina.
8-15 maturato nella seconda parte e con lo 0-6
nella terza.
Brava Giulia Baldi (5 gol).
pep.
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